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Comune di Villaspeciosa
Provincia di Cagliari
Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Sardegna


On. Michele Cossa

Autorità civili, militari e religiose 

Sig. Dirigente scolastico, collaboratori, studenti e scolari

Associazioni tutte

Gentili ospiti

Nel ringraziarVi per avere accolto l’invito della Amministrazione comunale, per trascorrere e condividere assieme una giornata di ricordo e doveroso ringraziamento in onore dei caduti di tutte le guerre e nell’ottavo anniversario dell’ignobile atto criminoso del 12 novembre 2003 a Nassiriya, unitamente al pensiero di vicinanza, affetto e stima per le nostre Forze Armate, voglio iniziare il mio breve intervento di saluto ripensando all’anno che ci troviamo a percorrere, il 2011. 

Avviato a conclusione, è alle porte il 2012, è stato per gli italiani, per tutti noi, un anno atteso, diverso, un anno significativo, che ci riporta con la memoria, attraverso la storia, a un passato lontano nel tempo ma vicino per quei valori fortemente attuali che la cerimonia odierna sicuramente racchiude e abbraccia: 150 anni di un’Italia Unita. Era, per l’esattezza il 17 marzo del 1861.

Nasceva, poneva le fondamenta, uno Stato libero e unitario, costruito con la sofferenza, il sacrificio, il sangue di tanti protagonisti.

Con la proclamazione del Regno d’Italia si coronava un sogno, si realizzava quella visione di Patria nata dal pensiero di uno sparuto ma illuminato gruppo di patrioti che riuscì a comprendere, a capire, come i cittadini di allora, di sette differenti Stati, tanti erano, fossero l’essenza di una Nazione culturale di antiche origini, con una comune identità.

Un autentico patrimonio da custodire, proteggere e preservare, da affidare, da consegnare alle future generazioni.

Negli anni, questo inestimabile e prezioso patrimonio, è stato difeso, anche a prezzo del sacrificio della vita, dai cittadini, dalle nostre Forze Armate.

Quelle Forze Armate che oggi festeggiamo tenendo ben presente il legame e la vicinanza che hanno avuto con quel processo di unificazione che gli ha visti protagonisti, attori di tante battaglie, sorretti, ieri come ancora oggi, dall’amore di Patria, dall’orgoglio dell’identità nazionale, dal grande senso dello Stato.

Il conflitto del 1915-18 e la seconda guerra mondiale del 1940-45, sono pagine di storia che hanno visto le Forze Armate baluardo insuperabile per abnegazione, impegnate nel proseguire a costruire, prima, e difendere, poi, l’amata Patria Italia.

Nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia non possiamo dimenticare i conflitti di oggi: molteplici gli scenari che vedono i soldati dell’esercito, i carabinieri, e altre componenti delle Forze Armate, impegnate in aree lontane, nel tentativo di difendere la concordia nel mondo, minata da fenomeni terroristici che hanno reso incerta la sicurezza dei popoli.

Le battaglie combattute dai nostri avi, ai quali dobbiamo infinita riconoscenza e gratitudine, si sposano idealmente con le missioni dell’era moderna: sono state, sono un atto di coraggio, un momento esaltante, mirato alla tutela dei valori fondanti, quei valori irrinunciabili che hanno favorito la edificazione della Patria.

Ma, non solo: missioni necessarie per proteggere e consolidare la convivenza civile, il reciproco rispetto tra culture, tra realtà differenti.

Tanti popoli, grazie al lavoro e al sacrificio dei nostri soldati e con essi delle loro famiglie, consapevoli del sostegno, forte e convinto, di un’intera Nazione, che ha saputo compostamente piangere molti giovani eroi, hanno potuto riacquistare la dignità e la libertà, ponendo, quindi, le condizioni, creando quel terreno fertile per la nascita di futuri Stati democratici, pronti a ritrovarsi in un contesto collaborativo e di sviluppo con altre Nazioni.

Anche la Sardegna, è doveroso sottolinearlo, ha donato il proprio pesante contributo: giovani vite spezzate, famiglie private degli affetti più cari, orfani in tenera età; un costo altissimo per una terra troppo spesso dimenticata, tante volte offesa, che non può e non deve essere vano.

Non ci possiamo permettere di ricordare questi ragazzi, di piangere questi giovani militari, di predicare vicinanza alle vedove e agli orfani, solo nei momenti della tragedia. E’ un preciso dovere di tutti noi, tenere alto, avere impresso nella mente, giorno dopo giorno, anno dopo anno, raccontare quelle gesta alle generazioni future, che grazie all’alto senso dello Stato, al grande senso del dovere, al grande amore per la Patria, grazie a quei ragazzi, oggi viviamo ancora nella Democrazia e nella Pace.

Il monumento alle mie spalle, donato alla cittadinanza da due giovani soldati della Brigata Sassari, a perenne memoria della tragedia del 12 novembre del 2003, vuole onorare quei soldati, quei carabinieri, i civili, che hanno prematuramente e tragicamente perso la vita.

Il M.llo Capo Silvio Olla era uno di loro. Un figlio della Sardegna.

Altri attentati, altri morti, in quella tragica ma certamente non inutile missione di Pace ci sono stati. Così come ci sono stati in territorio Afgano, scenario ancora aperto, che vede impegnati in questi mesi i soldati della Brigata Sassari di cui fanno parte valorosi militari Speciosesi.

Otto anni sono trascorsi dal primo devastante attentato: Villaspeciosa, questa piccola ma grande Municipalità, non dimentica. Li onora anche oggi, insieme a tutti Voi.

Il sacrificio di uomini, donne, ragazzi, soldati di un passato ormai lontano ma non per questo da dimenticare, insieme a quello dei militari e civili delle più recenti missioni di pace, sono certo, e sono convinto che lo siate anche Voi, ci hanno permesso di mantenere alto il nome e il prestigio dell’Italia e dei principi di uguaglianza e libertà. 

Ci hanno consentito di vivere e operare in una Nazione che, seppur oggi attraversi enormi difficoltà e non riesca a dare quelle risposte importanti e aspettate, in particolare dai nostri giovani, è apprezzata e stimata nel contesto internazionale per l’equilibrio e la lungimiranza che ha sempre dimostrato.

La classe politica, i nostri governanti, debbono fare uno sforzo convinto e unitario nell’interesse del Popolo Italiano, per superare le criticità e le debolezze che ci attanagliano.

Certamente alcune norme recentemente approvate, e mi riferisco alla modifica dell’assetto strutturale dello Stato con la prevista, ma quanto mai inopportuna cancellazione dei piccoli comuni, oltre a violare il dettato costituzionale, oltre ad essere un autentico scempio legislativo, và a cancellare un’architettura culturale, popolare, di tradizioni, di peculiarità, di molteplici municipalità che sono l’ossatura della Repubblica che si è consolidata nei 150 anni di storia unitaria del Nostro Paese. 

Và a cancellare, a negare l’immediato punto di riferimento per ogni cittadino, il luogo dove la politica, l’amministrazione, assicurano l’erogazione dei servizi di base, dove il contatto umano è tangibile, dove si danno le prime risposte attese dalla collettività.

Qualche ministro della Repubblica dovrebbe essere Consigliere Comunale di un piccolo Comune, almeno per qualche giorno; comprenderebbe che cosa significa essere volontario della politica, essere al servizio della collettività, motivato esclusivamente dalla passione, dall’amore per la propria gente, per il proprio Municipio, per il proprio campanile.

Nel concludere, auspicando un sereno ripensamento per le riflessioni testé manifestate, voglio ringraziare nuovamente tutti gli intervenuti, con l’augurio, che la commemorazione odierna sia anche un messaggio di speranza, per un futuro migliore, perché la nostra Patria possa continuare ad essere un punto di riferimento nel panorama europeo e mondiale.

Grazie:

· Alle Autorità civili, militari e religiose che ci hanno onorato della loro presenza;

· Ai reduci, augurando loro ancora molti anni di presenza assieme a noi;

· Al Comando Regione e allo Stato Maggiore dell’Esercito;

· Al Comando della Brigata Sassari e a tutti i reparti;

· Al 151° Reggimento “Brigata Sassari” per la vicinanza e la disponibilità assicurata;

· Al Picchetto e alla Banda della Brigata Sassari e al Suo Comandante;

· Alla Compagnia Carabinieri di Iglesias guidata dal Cap. Raffaele Cossu;

· Al Sig. Comandante della stazione dei Carabinieri di Decimomannu M.llo Tolomeo Tosini per l’amicizia e la puntuale vicinanza;

· Al Sig. Dirigente scolastico Prof. Pianta, al corpo docente, ai collaboratori, agli alunni e scolari;

· Al Parroco Don Giorgio Vacca;

· Ai soldati, sottufficiali e ufficiali dell’Esercito, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Marina, e di tutti gli altri Corpi di polizia;

· Al Sig. Comandante e al personale della stazione F.le e di V.A. di Capoterra;

· Alle Associazioni combattentistiche e d’arma;

· Al Sig. Ruggero Olla, papà del compianto Silvio, che ci onora della Sua presenza;

· Al personale del Comune di Villaspeciosa e ai collaboratori esterni;

· Alle Associazioni di volontariato;

· Alle concittadine e ai concittadini;

· A tutti i gentili ospiti che hanno partecipato alla odierna cerimonia.

Grazie ancora a tutti, con l’auspicio che il 150° anniversario dell’Unità d’Italia non sia un punto di arrivo ma di ri-partenza, per pensare un Italia votata al progresso, più equa e solidale.

Viva l’Italia.

Fortza Paris.

Villaspeciosa, 10 Novembre 2011

IL SINDACO

Elio Mameli
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